
 
Coronavirus Covid-19: Save the Children, 10-16 milioni di bambini
rischiano di non tornare a scuola. Le bambine le più penalizzate

In un quarto dei paesi del mondo, l’educazione di centinaia di milioni di bambini rischia di collassare.
Già prima della pandemia 258 milioni di bambini in tutto il mondo, un sesto della popolazione totale in
età scolare, non avevano accesso all’istruzione1 e oggi si stima che 10-16 milioni di bambini
rischiano di non tornare mai più a scuola a causa delle conseguenze economiche del Covid-19
perché costretti a lavorare o a contrarre matrimoni precoci. È l’allarme lanciato da Save the Children.
Crisi climatica, carenza di vaccini contro il Covid-19, sfollamenti, attacchi alle scuole e mancanza di
connessione digitale stanno mettendo a rischio l’accesso all’istruzione. In 48 Paesi nel mondo, in
particolare, l’educazione è ad altissimo rischio. Secondo le analisi di Save the Children, contenute
anche nel nuovo rapporto “Build Forward Better”, lanciato dall’Organizzazione alla vigilia di un
tentativo di ripresa delle lezioni in molti Paesi, e dell’apertura dell’anno scolastico in Italia, sono
milioni i bambini ancora impossibilitati ad andare a scuola a causa delle misure di sicurezza per il
Covid-19, dell’impatto economico della pandemia e dei continui attacchi all’istruzione. Una
condizione che si aggrava nei paesi a basso reddito: i paesi con sistemi educativi a “rischio estremo”
– secondo l’indice redatto da Save the Children – sono Repubblica democratica del Congo, Nigeria,
Somalia, Afghanistan, Sud Sudan, Sudan, Mali e Libia, seguiti da Siria e Yemen in “alto rischio”.
L’organizzazione prevede pertanto che a livello globale, nel 2030, il 20% dei giovani tra 14 e 24 anni
e il 30% degli adulti non saranno in grado di leggere. Le bambine e le ragazze sono ancora più
penalizzate rispetto ai loro coetanei maschi. Sono, infatti, 9 milioni le bambine che dovrebbero
frequentare la scuola primaria ma che probabilmente non vi accederanno mai, rispetto ai 3 milioni di
loro coetanei maschi.
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